
DOMENICA 25 OTTOBRE  
 I DOMENICA DOPO 
 LA DEDICAZIONE
Liturgia delle ore 
seconda settimana
At 10,34­48a; Sal 95; 
1Cor 1,17b­24; Lc 24,44­49a

LUNEDI’ 26 OTTOBRE     
Ap 12,1­12; Sal 117; 
Lc 9,57­62

MARTEDI’ 27 OTTOBRE    
Ap 12,13­13,10; Sal 143; 
Mc 10,17­22

MERCOLEDI’ 28 OTT.
  SS. SIMONE E GIUDA
Festa ­
Liturgia delle ore propria
At 1,12­14; Sal 18; Ef 2,19­22; 
Gv 14,19­26

GIOVEDI’ 29 OTTOBRE     
Ap 14,1­5; Sal 67; 
Mt 19,27­29

VENERDI’ 30 OTTOBRE    
Ap 14, 6­13; Sal 54; 
Mt 10,40.42

SABATO 31 OTTOBRE        
        TUTTI I SANTI 
Solennità ­ 
Liturgia delle ore propria
Ap 7,2­4.9­14; Sal 88; 
Rm 8,28­39; Mt 5,1­12a

DOMENICA 1 NOV.  
II  DOMENICA DOPO LA 
DEDICAZIONE
Liturgia delle ore 

terza settimana
Is 45, 20­23; Sal 21(22); 

Fil 3,13b­4,1; Mt 13,47­52

CChhiieessaa  VViivvaa
Anno XVI ­ n°32 ­ 25 Ottobre 2026

Santi Gervaso e Protaso 0331 551324

Gesù Crocifisso 0331 554446

Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta 0331 551385

Ss. Lorenzo e Sebastiano 0331 551452

Oratorio s. Stefano 0331 551587

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio ­ Parabiago 
Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it
Streaming Sante Messe: canale video

Visitazione di Maria SS. a S, ElisabettaSanti Gervaso e Protaso Gesù Crocifisso Ss. Lorenzo e Sebastiano

100a GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

di don Maurilio Frigerio
Sono 100 anni che la Chiesa celebra la Giornata Missionaria Mondiale e si tratta di 
un evento non secondario per ciascuno di noi.

‐Papa Leone intitola il messaggio così: “Uno in Cristo, uniti nella Missione”. Ossia 
occorrono “cuori unificati in Cristo, comunità riconciliate e disponibilità a collaborare 
con generosità e fiducia”.

‐La Chiesa esercita una responsabilità missionaria che non può assolutamente 
essere demandata ad altri.
La Missione esprime l’essenza e il volto stesso della comunità dei credenti. 

‐La prima componente della Missione ecclesiale è la comunione tra i membri della 
Chiesa. Si tratta di una comunione non formale, ma sostanziale: Siamo “Uno in 
Cristo Gesù”.

‐L’evangelizzazione è la proclamazione, senza sosta, di “Cristo Gesù Signore”. Non ci 
debbono essere reticenze o dubbi a questo riguardo!

‐La Missione ecclesiale annuncia al mondo un rinnovamento radicale che chiamiamo 
conversione: chi incontra definitivamente il Vangelo cambia vita senza alcuna 
indecisione.

‐“Se l’unità è la condizione della Missione, l’amore ne è la sostanza” ribadisce Papa 
Leone XIV.
Il cammino di comunione annuncia l’Amore per Dio e per i fratelli e le sorelle di tutto il 
mondo.

‐“La Missione nasce nell’amore, si vive nell’amore e conduce all’amore”. Gli apostoli 
sono diventati evangelizzatori perché si sono, per primi, sentiti amati da Dio in Gesù 
stesso.

‐I missionari e le missionarie di oggi continuano a lasciare la loro terra e a donare la 
loro vita affinché Cristo sia una “ricchezza condivisa” con tutta l’umanità.

‐La nostra diocesi di Milano propone, come ogni anno, la Veglia Missionaria nel 
Duomo di Milano sabato 24 ottobre alle ore 20.45.

‐In questa Veglia Missionaria l’Arcivescovo Mario Delpini accoglierà i giovani per la 
consegna della “regola di vita”, accoglierà i sacerdoti stranieri che faranno un servizio 
pastorale in diocesi, come don Giovanni Innasi nella nostra Comunità Pastorale S. 
Ambrogio. Poi il Vescovo darà il mandato ai partenti per le missioni.

‐Preghiamo perché ognuno di noi si senta evangelizzatore a partire dalla vocazione 
battesimale. Buona missione a tutti.

LA PAROLA DEL PREVOSTO

Nel nome di Cristo
saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il 
perdono dei  perdono dei 

peccati

Lc 24,44‐49a



DOMENICA 25  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
ore 10,30 ­ SANTA MESSA 
di ringraziamento dei cresimati

Mercoledì  28  alle ore 21,00 
Commissione Parrocchiale in Casa Parrocchiale

SABATO  31 OTTOBRE  
ore 18,00 Santa Messa Vigiliare

DOMENICA 1° NOVEMBRE 
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
ore 10,30 ­ SANTA MESSA SOLENNE
ore 14,30 ­ VESPERI E PROCESS. AL CIMITERO

IInnÊÊOOrraattoorriioo CCAASSTTAAGGNNAATTAA

LUNEDI’  2 NOVEMBRE 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

Ore  10,30  SANTA MESSA IN CHIESA

Ore  15,00  SANTA MESSA AL CIMITERO

E’ POSSIBILE PRENOTARE GLI UFFICI PER IL 2027
O dopo la Messa del mattino o nel pomeriggio dopo le tre

   Adorazione Eucaristica in Prepositurale
Domenica 25: ore 18.00  S. Messa 

segue Adorazione Eucaristica fino alle 21.00

 Domenica 1 novembre ­ TUTTI I SANTI
ore 16.00 ­ Preghiera di suffragio 

    al cimitero
 Lunedì 2 ­ 
    Commemorazione dei fedeli defunti

ore 16.00 ­ S. Messa al cimitero
ore 21.00 ­ S. Messa per tutti i defunti

 Venerdì 6 
dopo le S. Messe: Adorazione Eucaristica

 Sabato 7
dalle ore 9.00 alle ore 14.00 
Consiglio Pastorale della Comunità 

 Domenica 8 ­ Ottava dei defunti ­                
 Giornata Caritas

Battesimi comunitari
ore 18.00 ­ Ufficio gen. defunti della parrocchia 
ore 20.30 ­ Luminarie al cimitero

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it

 tel. 0331 551324

Parrocchia 
Santi Martiri ­ Lorenzo e Sebastiano

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com
 tel. 0331 551452

NOTIZIE DALL'ORATORIO

• martedì 27 e venerdì 30: catechismo di V 
  e di IV elementare (16.45­18.00)

• domenica 1 novembre: S. Messa alle ore 
 10 con i ragazzi di 3 elementare che          
 riprendono il loro cammino di catechismo

S. Messe 
SGP

Sab. 18:30

Domen.

08:30

10:00

11:30

18:00

Feriali

07:00­no sab.

0830

ADOTTA UNA CAMPANA!
continua la raccolta fondi

per riparare la seconda e terza campana 

Abbiamo raccolto 
  € 2.294,05
il costo della 
riparazione è di 
  € 13.500,00

le offerte si 
possono consegnare 
in segreteria o con 

busta pro opere 
parrocchiali  



Parrocchia della Visitazione
Villastanza e Villapia

parrocchia.villastanza@gmail.com 

 tel. 0331 551385

Parrocchia Gesù Crocifisso ­ Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it
 tel. 0331 554446

S. Messe 
G. C.

Mart. 08.30

Giov. 08.30

Ven. 18:30

Sab.17:30

Domenica 
08.30 ­ 10.30

Madonna     
della Neve

Lun. 18:30

Merc. 18:30 



Si informa che il numero 
nuovo dell'ACLI

3751421728

ITINERARIO DI FEDE
  in preparazione al
  SACRAMENTO
  DEL MATRIMONIO 2027

Gli Incontri si terranno nei giorni di Martedì e 
Giovedì a partire dal 12 Gennaio 2027 

presso la Parrocchia Ss Gervaso e Protaso.

Per informazioni telefonare 
alla Segreteria Parrocchiale n. 0331 55 13 24 
(nei giorni di Lunedì ­ Mercoledì ­ Giovedì > 

ore 9.00 ­ 11.30)

COMUNITA' PASTORALE S. AMBROGIO

Opere di Carità

Pastorale Giovanile
PreAdo: 

•  martedì 27 ottobre (21.00‐22.00) e mercoledì 28 
    ottobre (18.30‐19.30): iscrizioni preAdo I media   
    (anche per II e III che ancora non avessero fatto)  
    in oratorio centrale

Ado e 18/19enni: 
•  lunedì 26 ottobre: 
    incontro in oratorio (21.00‐22.30)
•  sabato 31 ottobre: Notte dei Santi a Milano,         
    basilica di S. Ambrogio (partecipazione vincolata  
    all'attuale situazione a Milano....)

Giovani:
•  domenica 25: 
    Vespero, con Adorazione e poi cena insieme

DIOCESI DI MILANO ­ DECANATO VILLORESI

… NELLA CHIESA
COME FRATELLI E SORELLE

PROPOSTA DI UN CAMMINO DI FEDE
PER CHI VIVE LA SEPARAZIONE,

IL DIVORZIO O UNA NUOVA UNIONE
Un incontro mensile a Villastanza di Parabiago

Il prossimo incontro sarà
Giovedì 29 Ottobre 2026 (ore 21.00)

presso il Salone della Casa Parrocchiale 
di Villastanza di Parabiago

(a sinistra della chiesa ­ Parcheggio via OLONA, 4)

GLI INCONTRI SONO MOMENTI DI ASCOLTO 
E DI RIFLESSIONE SULLA PAROLA DI DIO APERTI A TUTTI, 

IN UNO STILE DI ACCOGLIENZA E FRATERNITÀ RECIPROCA.



VANGELO DI MARCO Mc 11,12­14; 15­19; 20­25
Con commenti di Papa Francesco 

La maledizione del fico e la cacciata dei mercanti dal tempio Mc 11,12­14

12 La mattina seguente, ­dopo l’ingresso ufficiale come Messia,­ mentre uscivano da Betània, 
ebbe fame. 13Avendo visto da lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò per 
vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, non trovò altro che foglie. 
Non era infatti  la stagione dei fichi. 14 Rivolto all'albero, disse: «Nessuno mai più in eterno 
mangi i tuoi frutti!». E i suoi discepoli l'udirono.

1 Il fico è sterile già quando ha le foglie, ma allorchè viene maledetto da Gesù secca davvero fin dalle 
radici. La nostra società non è ancora secca, ha molte foglie e tuttavia deve accorgersi di essere sulla 
via della sterilità
2. Gesù, che ha fame, che è poco accolto a Gerusalemme, deve ritornare umilmente a piedi a Betania, 
ripartire al mattino, di fronte alla società di Gerusalemme, pomposa e piena di sè, ci interroga sulla 
sobrietà della nostra vita.

Mc 11,15­19 Gesù si mise a scacciare quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio

15Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e quelli 
che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di 
colombe 16e non permetteva che si trasportassero cose attraverso il tempio. 17E insegnava loro 
dicendo: «Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le 
nazioni?  Voi invece ne avete fatto un covo di ladri».   18 Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli 
scribi e cercavano il modo  di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutta la folla era 
stupita del suo insegnamento. 19Quando venne la sera, uscirono  fuori dalla città.

Non si può comprendere il nuovo Regno portato da Gesù se non ci si libera dagli idoli, di cui uno dei più 
potenti è il denaro. Come dunque poter essere dei mercanti che Gesù non scaccia? Il denaro è 
importante, soprattutto quando non c'è e da esso dipende il cibo, la scuola, il futuro dei figli. Ma diventa 
idolo quando diventa il fine. L'avarizia, che non a caso è un vizio capitale, è peccato di idolatria perché 
l'accumulo di denaro per sé diventa il fine del proprio agire. È stato Gesù, proprio Lui,   a dare categoria 
di "signore" al denaro: "Nessuno può servire due signori, due padroni". Sono due: Dio o il denaro,  
l'anti­Dio, l'idolo.

Mc 11,20 –25«Abbiate fede in Dio! 

20 La mattina seguente, passando, videro l'albero di fichi seccato fin dalle radici. 21 Pietro si 
ricordò e gli disse: «Maestro, guarda: l'albero di fichi che hai maledetto è seccato». 22 Rispose 
loro Gesù: «Abbiate fede in Dio! 23  In verità io vi dico: se uno dicesse  a questo monte: "Lèvati e 
gèttati nel mare", senza dubitare in  cuor suo, ma credendo che quanto dice avviene, ciò gli 
avverrà. 24Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera,  abbiate fede di averlo 
ottenuto e vi accadrà. 25Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, 
perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe». 

Marco invita a mettere al centro l'adorazione a Dio e la preghiera. Allora, la montagna cade nel mare, il 
fico darà frutti, la città sarà salvata, appunto attraverso il riconoscimento del primato di Dio, l’adesione 
adorante alla sua volontà.
Questo è il nostro compito fondamentale: ricondurre al centro della città l'adorazione di Dio in maniera 
semplice ma che indica ciò che è nascosto nel nostro cuore e nella nostra esistenza: la presenza 
amorosa del Signore
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E’ L’AMORE AL SIGNORE E AI FRATELLI E SORELLE CHE 
MUOVE LA CHIESA E OGNI CRISTIANO ALLA “MISSIONE”

Anche le pecore alle volte non sono docili. 
Se noi andiamo in cerca di loro quando si smarriscono, dicono, 
perchè ci desiderate, esse dicono, perchè venite in cerca di noi? 
Se sono nell'errore, dicono, se sono vicino alla morte, perchè mi 
cerchi? Perchè mi cerchi? Voglio smarrirmi così, ­ dicono ­ voglio 
perdermi così.
Ma io con tanta maggior forza non voglio questo. 
Ti cercherò siete miei fratelli e mie sorelle.
Se non vuoi il fastidio di dovermi sopportare, non smarrirti. 
La Chiesa continua a richiamare chi si smarrisce, perchè anche di questi rami tagliati 
l'Apostolo dice: << Dio infatti ha la potenza di innestarli d nuovo >> (Rm 11, 23). Pur si 
tratti di pecore erranti lontane dal gregge, non per questo Dio è meno potente per 
ricondurre le pecore o per reinnestarle nella vite. Egli infatti è il sommo Pastore, egli è il 
vero agricoltore.

(Dal << Discorso sui pastori >> di sant'Agostino, vescovo)

«A dieci anni da “Amoris laetitia”: annunciare il Vangelo con le famiglie oggi».(1)

1 Coinvolgere sempre le famiglie nella missione della Chiesa
“La famiglia è un faro per il bene dell’umanità” (Papa Leone XIV)

«La gioia dell’amore che si vive nelle famiglie è anche il giubilo della Chiesa» 
(Papa Francesco)

Il matrimonio cristiano è un dono di Dio perché la famiglia viva del suo amore
La vera gioia dell’amore è un lento fondersi insieme, in cui l’unicità dell’uno fiorisce, nel dono, 
attraverso la presenza dell’altro …. una voce priva d’amore, un orecchio incapace di portare 
messaggi al cuore, una individualità lontana, fredda, impenetrabile.
Noi non siamo fatti per questo. 

Il Signore ama senza mai tirarsi indietro, senza mai smettere di cercarci, di darci fiducia e di 
rinnovarci la sua amicizia.
È questa la carità che Amoris laetitia ci invita a porre a fondamento delle nostre famiglie. 
È l’amore vero al quale ci esorta, in modo particolare, a educare i giovani che si preparano al 
Matrimonio, insegnando loro «l’importanza delle virtù», tra le quali un posto speciale assegna 
alla castità, «condizione preziosa per la crescita genuina dell’amore interpersonale» 
L’educazione all’amore deve accompagnare tutta la crescita, fin dall’infanzia. 
«In realtà ogni persona si prepara per il matrimonio fin dalla nascita», e tutto ciò che un giovane 
vive in famiglia deve contribuire a «renderlo capace di un impegno pieno e definitivo» 

“Il mondo non ha bisogno di un’intelligenza artificiale che sminuisca l’umanità; piuttosto, ha 
bisogno di intelligenza umana illuminata dalla saggezza, di autorità politica guidata dalla 
coscienza e di innovazione tecnologica guidata dalla carità. 
Solo allora l’intelligenza artificiale diventerà non un rivale dell’umanità, ma un servitore del bene 
comune.” 
(Leone XIV a International Catholic Legislator Network ­ 21 agosto 2026)


